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La guida
II 20 e il 21 luglio
la prima fase
con formazione

II 20 e 21 uglio parte la prima fase del progetto
«Change-)» promosso da Banco dell'Energia in
collaborazione con Croce Rossa Italiana e
realizzato grazie al sostegno di Eni Plenitude,
attraverso un evento formativo di avvio con
l'obiettivo di fornire ai volontari tutte le
competenze necessarie per svolgere le attività di
informazione e sensibilizzazione rivolte alle
persone e alle famiglie sui temi della sostenibilità
ambientale e del consumo energetico. Il progetto

prevede che ai volontari CRI e ad alcuni beneficiari
venga proposta la possibilità di diventare Tutor
per l'Energia Domestica (TED). La due giorni di
evento si terrà presso la sede nazionale di Croce
Rossa, a Roma. Il Progetto «Change+- Cambia
gli elettrodomestici energivori» è rivolto a 770
nuclei familiari, dislocati in 10 comuni italiani
che vedranno sostituirsi gli elettrodomestici
obsoleti con altri ad alta efficienza energetica. Per
altre informazioni, https://bancodellenergia.it/.

Il progetto Banco dell'Energia propone «Change >> per formare i volontari. In campo, la sensibilizzazione
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SCI\TILLE DI SOLIDARIETA
UN AIUTO ALLE FAMIGLI 1H E UNA EDUCAZIONE M CONSUMI

Pieni-Ride
crea Faltnre
condiviso
per
comunità
e territori
in Clli opera,
anche
attraverso
inirialiüe t~l' 
promozione
di inclusio-
ne sociale

di pappe Aquaro

cerio che potrebbe-
ro andare d'accordo
transizione e pover-
tà energetica_ A pat-
to che l'una (la pri-
ma) escluda l'altra,

fornendole tutto il necessario
per venirne fuori. Del resto,
da quando esiste il Banco del-
l'energia (nato nel 2016, per
iniziativa di Aza, dal 2021 si è
dotato di un manifesto pro-
grammatico, «Insieme contro
la povertà energetica»), non
sono mancate le azioni per
contrastane la povertà energe-
tica, con più di 7o iniziative
per oltre 13mila famiglie.
L'importante è non fermarsi
mai: anche perché, gli ultimi
dati forniti dall'Osservatorio
italiano povertà energetica ci
dicono che due milioni di fa-
miglie vivono in condizioni di
povertà energetica. Natural-
mente, per provane a fronteg-
giare questa situazione, il
Banco non può fare tutto da
solo: ecco perché, oggi, sono
più di So gli stakeholder che
vi collaborano.

Per questo, le prossime due
giornate romane, del 20 e 25
luglio, nella sede nazionale
della Croce Rossa, possono
essere lette in un'ottica di soli-
darismo energetico, tra Banco
dell'energia, Croce rossa ed
Eni Plenitude (che, ad oggi,
ha contributo alle iniziative
del Banco con più di un milio-
ne di curo). Scopo della due
giorni è la prima fase del pro-
getto «Change-5»: evento for-

mativo rivolto a una quaranti-
na di volontari della Croce
Rossa, i «Tutor per l'energia
domestica» (Ted) pronti ad
aiutare le famiglie in difficoltà
sui temi della sostenibilità
ambientale e del consumo
energetico. Più di 77o nuclei
famigliari in lo Comuni.
Un altro aspetto sul quale

sta lavorando il Banco è l'im-
plementazione delle Comuni-
tà energetiche rinnovabili (te-
ma centrale del Ministero del-
l'Ambiente, a detta dello stes-
so ministro Pichello Fratin:
«Gli incentivi alle Comunità
energetiche rinnovabili spin-
geranno tante persone a riu-
nirsi per condividere ener-
gia») che vede coinvolti Eni
Plenitude e Fondazione con il
Sud. «La collaborazione con
Plenitude ha consentito di
sviluppare progetti di effi-
cientamento su larga scala,
compresa la sostituzione di
elettrodomestici energivori

Roberto Tasca Presidente della
Fondazione Banco dell'energla

99
Cormo
Sostenere iniziative
capaci di andare oltre la
tematica dell'accesso alle
energie rinnovabili

per ridurre i consumi delle fa-
miglie; quella con la Croce
Rossa italiana nell'identifica-
re e raggiungere le persone
più vulnerabili, garantendo
assistenza tempestiva ed effi-
cace; insieme a Fondazione
con il Sud, siamo riusciti a so-
stenere iniziative capaci di an-
dare oltre la tematica dell'ac-
cesso alle rinnovabili, parlan-
do di inclusione sociale, citta-
dinanza e legami di
comunità», afferma Roberto
Tasca, presidente del Banco
dell'Energia.
Tornando a «Change+», ec-

co il commento di Rosario Va-
lastro, presidente della Croce
rossa: «L'adozione di com-
portamenti responsabili por-
terà ad un risparmio e ad un
minore impatto dei costi del-
l'energia sul reddito delle fa-
miglie. E un modo per raffor-
zare il nostro impegno nel
contrasto alla povertà energe-
tica». «Plenitttde crea valore

condiviso per comunità e ter-
ritori in cui opera, anche at-
traverso iniziative di promo-
zione dell'inclusione sociale e
di contrasto alla povertà edu-
cativa ed energetica: è anche
questo il senso della nostra
presenza nel Cda del Banco,
oltre che il motivo per il quale
abbiamo deciso di aderire al
Manifesto», osserva Stefano
Goberti, ad di Lui Plenitude.
Come dicevamo, l'attenzio-

ne del Banco alla formazione
di nuove Comunità energeti-
che rinnovabili e solidali
(Cere), da sviluppare, grazie
alla collaborazione con Fon-
dazione con il Sud, in Campa-
nia e Sicilia, va nella stessa di-
rezione del Governo: «Le co-
munità energetiche rimuova-
bili rappresentano un
modello virtuoso di autocon-
sumo da fonti green, con il
potenziale di diventare un'ar-
ma efficace contro la povertà
energetica», ricorda Lucia Al-
berto, sottosegretario al Mini-
stero dell'Economia e delle Fi-
nanze. Infine, tra le collabora-
zioni del Banco, ecco il pro-
getto «Energia in periferia:
Napoli e Torino», sviluppato
con la Società San Vincenzo
de Paoli, il cui scopo è soste-
nere circa tuo famiglie attra-
verso il pagamento delle bol-
lette energetiche e avviare
percorsi di educazione al ri-
sparmio energetico a cura dei
Tutor. Un altro passo verso il
sogno dell'equità energetica:
«Requisito indispensabile da
cui dipendono benessere e
qualità della vita», conclude
Tasca. vevs-wrc,i:ms rvnrñ

Rosario
Valastro

N

I compor-
tamenti
responsabili
portano
tu'
Cisparelio
L mn minore
impatto
dei costi
dell'energia
sul reddito
delle
famiglie
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Energiaeimmigrati
La percentuale d'incidenza
della povertà energetica tra le
famiglie straniere, con o senza
minori, è il doppio delle famiglie
italiane (9 percento)

di Massimiliano Del Barba

1 progetto, anzi «i pro-
getti» puntano davvero
in alto_ Nel senso che
hanno l'ambizione non

  solo di aiutare un certo
numero di nuclei familiari in
d'fficoltà nel pagamento delle
bollette elettriche, ma anche
d' educare i cittadini coinvolti
per trasformarli prima in con-
sumatori critici e, poi in tecni-
ci, consulenti e installatori di
pannelli fotovoltaici e di solu-
zioni per l'autoproduzione di
energia sostenibile_ La regista
di questa operazione è Anto-
nella Piccolella, responsabile
dei progetti legati all'energia
di Fondazione Con il Sud, en-
te non profit privato nato nel
zooS dall'alleanza tra le fon-
dazioni di origine bancaria e
il mondo del Terzo settore e
del volontariato, per promuo-
vere le infrastrutture sociali
del Mezzogiorno.
Tutto gira attorno alle

nuove Comunità energeti-
che.

«Partiamo dal fatto che una
Comunità energetica rimtova-
bile, la Cer, è anzitutto un'as-
sociazione tra cittadini, attivi-
tà commerciali, pubbliche
annninústrazioni locali e pic-
cole imprese che decidono di
unire le forze con l'obiettivo di
produrre, scambiare e consu-
mare energia da fonti rinno-
vabili su scala locale. Insom-
ma, si intende creare una rete
decentralizzala in cui è richie-
sta la partecipazione attiva e
consapevole di ogni cittadino:
i membri della comunità so-
no infatti impegnati nelle va-
rie fasi di produzione, consu-
mo e scambio dell'energia.
Noi crediamo che questo pos-
sa essere un importante stru-
mento non solo per rendere

Minori penalizzati
Milione, il numero di minori in
povertà energetica nel 2022
superava 1 Milione di Indlvidul,
in crescita di 75 mila unità
rispetto all'anno precedente

Costi in crescita
La percentuale di aumento
della spesa energetica 51.915
euro in totale) per le famiglie
italiane nel 2022, rispetto al
2021

«Comunità unite e efficienti
per crescere in sostenibilità»
Piceolella (Fondazione Con il Sud): tni'alleanza per aiutare i vulnerabili

A «lezione»
In alto uno
dei progetti
di formazione
dl Banco
dell'Energia

più equo l'accesso all'energia
da parte delle famiglie in dif-
ficoltà economica ma, pro-
prio per la sua natura coope-
rativa, possa essere una ulte-
riore leva di sviluppo sociale,
culturale e professionale. Ec-
co dunque che la Cer diventa
Cers, cioè Comunità energeti-
ca rinnovabile e solidale».

Si spieghi meglio.
«Vede, la Fondazione ha

messo a budget sulle Cers 1,5
milioni di euro coni quali ab-
biamo individuato nove pro-
getti che oggi sono in fase di
startup attraverso l'installa-
zione su immobili gestiti da
enti del Terzo settore di 14 un-

Antonella
Plccolella
responsabile del
progetti legati
all'energia dl
Fondazione Con
Il Sud

Definizioni
Una Comunità
energetica riimovabile
P anzitutto un'associa-
zione tra cittadini

pianti della potenza di so kw
l'uno_ in totale abbiamo coin-
volto qualcosa come soci fa-
miglie»_
Non siete da soli però. Da

dove nasce la partnership
con Banco dell'Energia?

«In principio il nostro pro-
getto prevedeva una contribu-
zione del 5u% poiché il resto
della spesa avrebbe dovuto
essere coperta dagli incentivi
del Superbonus. Cambiata la
normativa, però, abbiamo do-
vuto cercare una soluzione al-
ternativa: così è nata la colla-
borazione con il Banco del-
l'Energia che, con il supporto
della società benefit Plenitu-

La Società di San Vincenzo De Paoli

Nata da un gruppo di amici universitaii
l'organizzazione che sostiene i bisognosi
ü Ornella Sgroi

cssuna forma di pover-
i è estranea alla Socie-

1 ' là di San Vincenzo De
Paoli. Com'è scritto nel suo
Regolamento internazionale,
che ai tempi della fondazione
a Parigi nel1833, per opera del
beato Federico Antonio Oza-
nam, non poteva certo preve-
dere quella povertà energeti-
ca figlia di questa contempo-
raneità. Per fronteggiarla è
nato il progetto Energia in pe-
riferia promosso da Banco
dell'energia. Un progetto che,
dopo Milano, Como, Roma,
Piombino, Reggio Calabria,
Palermo, Acireale e l'Umbria,
arriva anche a Napoli e Tori-
no, con il sostegno di Cui PIe-
nitude.
A realizzarlo è la Società

San Vincenzo De Paoli, per
«dare sostegno alla spesa

energetica delle famiglie che
assistiamo, con il pagamento
delle bollette» spiega il vice-
presidente Marco Guercio
«ma soprattutto per fare con
loro un percorso educativo, di
formazione e insegnamento
delle buone prassi per ridurre
i consunti e gli impatti am-
bientali». Con il contributo di
tutor per l'energia domestica,
i TED, che raggiungono in ca-
sa le famiglie coinvolte: cento

Consesso
Una riunione
di cittadini
e volontari

nell'area metropolitana di To-
rino e cento in quella di Napo-
li, in zone vulnerabili per im-
poverimento, disagio abitati-
vo, occupazione precaria e di-
soccupazione. Per loro, miche
la possibilità di acquistare
elettrodomestici a basso im-
patto energetico, per sostitui-
re i modelli encrgivori e ridur-
re la spesa in bolletta.
«La logica» precisa Guercio

«è rendere queste famiglie

partecipi della transizione
energetica da cui, altrimenti,
resterebbero escluse». E ciò
in virtù della «relazione di fi-
ducia, costante e continuati-
va, che i volontari instaurano
entrando nelle case e rispon-
dendo alle richieste emergen-
ziali, spesso creando veri e
propri rapporti di amicizia
che durano nel tempo». Que-
sto grazie al lavoro meticoloso
delle Conferenze, i gruppi
operativi della Società San
Vincenzo De Paoli, così chia-
mate per le conferenze di di-
ritto c di storia frequentate al-
la Sorbona dai giovani stu-
denti che fondarono la Socie-
tà insieme a Ozamnm.

«Seguendo una suora vin-
cenziana tra le soffitte della
Parigi del tempo» racconta
Guercio «questi ventenni si
innamorano di questo lato
umano e caritatevole, non so-
lo a parole ma anche nei fatti,

Le cifre

• I dati
presentati
da OIPE
Osservatorio
Italiano sulla
Povertà
Energet'icaa
febbraio 2024,
raccontano
un costante
aumento
dei prezzi
energetici peri
nuclei familiari:
ammonta a
poco meno
dl 2000
euro la spesa
energetica
Inedia. annua
per le famiglie
italiane,
con un rincaro
di più di 500
euro rispetto
all'anno
precedente,
il che comporta
che il 7,7%
del totale, vale
a dire
2 milioni dl
nuclei familiari,
vive in una
condizione
di povertà
energetica

• Le origini

IL «BEATO»

La Società di SaaVincenzo
DePauli è stata fondata a
Parigi nel 1833 dal beato
Federico (Szana nt (foto) e
da universitari dulia
Sorbona.E un'organizza-
zione irtlernaziirnale di
laici cattolici in Ls Paesi
del mondo. In Italia ha
u.5oo membri, tra soci e
volontari, distribuiti in
957 gruppi detti. Conferen-
ze. Sono suono le famiglie
(125.000 persone) aiuta te
sul territorio

ripari
La percentuale delle famiglie
(nel 2022) con una fornitura
energetica a prezzo fisso che
dovrebbe, seppur parzialmente,
tutelare dagli aumenti

de di Eni, era appunto alla ri-
cerca di progetti sociali da co-
finanziare».
Ci fa qualche esempio

concreto?
,,Andiamo dalla Comunità

energetica solidale "Casa del
Fanciullo" nel quartiere Barra
di Napoli, che darà sostegno a
una trentina di famiglie a bas-
so reddito, all'installazione di
un impianto fotovoltaico con
almeno sessanta famiglie
aderenti a San Giuseppe Vesu-
viano, sempre nel napoleta-
no, dalla Cittadella Energetica
nel quartiere Ferrovia di Be-
nevento, dove finanzieremo
anche sei borse di studio per
coprire i costi di un corso di
formazione volto alla manu-
tenzione dell'impianto, fino a
"Energia È Partecipazione",
nel messinese, dove è in fase
di costituzione di una Cers úi
un condominio sperimentale
realizzato a Fondo Saccà, che
coinvolgerà cinquanta fami-
glie».

Oltre alla democratizza-
zione dell'energia, su che al-
tri temi state lavorando?

««Molti, dalla coltivazione
delle terre incolte strappate
alle mafie all'inserimento so-
ciale degli ex detenuti, anche
se ardo che la sida più strate-
gica per il Sud sia rendere le
nostre regioni più attrattive,
fermando sì la fuga di cervelli
ma, in maniera proattiva, co-
struendo un ambiente acco-
gliente perla ricerca e lo svi-
luppo. Da questo punto di vi-
sta, anche le Cers faranno la
loro parte, poiché l'autopro-
duzione di energia libererà ri-
sorse economiche per poten-
ziare l'attività degli enti del
Terzo settore coinvolti»_

portando beni di prima ne-
cessità, e soprattutto amici-
zia, ascolto e cura». Valori
fondanti ancora oggi, nel cuo-
re di questa organizzazione
internazionale di laici cattoli-
ci, approdata a Genova già nel
1854, per accompagnare le fa-
miglie e aiutarle a uscire dalla
povertà. «In Italia sono circa
mille le Conferenze di San
Vincenzo, realtà locali con
una struttura parrocchiale,
distribuite sul territorio na-
zionale, soprattutto al nord e
al sud. Lo spirito giovanile del
gruppo parigino, decodifica-
to nei tempi moderni, è di fa-
re rete per essere di aiuto agli
altri, non col fine di risolvere i
problemi del mondo, piutto-
sto di essere un bastone di so-
stegno per chi cammina più
lentamente, non ce la fa e ha
bisogno, anche solo tempora-
neamente». La collaborazio-
ne con il Banco dell'Energia
«ci ha permesso di vedere da
un punto di vista differente
ciò che potevamo fare per le
famiglie che seguiamo» con-
clude Guercio «e questa è una
bella cosa, perché ci ha porta-
to fuori dagli schemi con cui
lavoravamo». ss:i,aoucorvtias-.iw
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